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pPARMA

VISITA IN QUOTA Circa settanta persone sono salite
sul ponteggio per ammirare la facciata e il rosone.

Al via le prime visite guidate in quota
per ammirare la facciata del 1462. In chiesa
sarà allestita l'opera verdiana Luisa Miller

STEFANIA PROVINCIALI

pSono iniziate ieri mattina
con il primo accesso alle 8.45,
le visite guidate sul ponteggio
di San Francesco del Prato,
non più ponteggio di cantiere
ma appositamente adibito
per accogliere il pubblico.
Un’occasione unica che si
protrarrà per tutti i week-end
di ottobre, fino al 3 novembre,
per offrire alla città ed ai tu-
risti la possibilità di avvici-
narsi in maniera unica ad un
monumento molto amato e
che tanti parmigiani hanno
mostrato, con le loro donazio-
ni e la loro partecipazione, di
voler far rivivere.
Un'occasione per ammirare,
quasi «toccando con mano»,
la straordinaria facciata goti-

ca con il suo rosone a 16 raggi
realizzata da Alberto da Ve-
rona nel 1462, ed i raffinati
decori ora maggiormente vi-
sibili, ma anche per riscopri-
re la storia della chiesa che ha
ben otto secoli di vita e per
contemplare, a circa 20 metri
di quota, uno straordinario
panorama sul centro storico.
«Una facciata ormai pratica-
mente finita nel restauro che
svela a chi vuole salire sul
ponteggio particolarità che
non si vedranno più da così
vicino, come gli splendidi co-
lori delle formelle policrome
del rosone o le tracce delle
aperture carcerarie - dice don
Alfredo Bianchi, in rappre-
sentanza della Diocesi, com-
mittente dei restauri - Pur es-

sendo questa un'architettura
povera è stata realizzata con
grande cura perché nel gotico
spingersi verso l’alto voleva
dire avvicinarsi al Signore»,
a g g i u n ge.
Presenti ieri alle prime visite
guidate anche Stefano An-
dreoli, coordinatore del diret-
tivo del comitato di San Fran-
cesco del Prato, la coordina-
trice delle attività e delle gui-
de volontarie, Monja Zanlari e
frate Francesco della comu-
nità francescana.
Sul ponteggio anche una trou-
pe della Rai e Anna Maria
Meo, direttore generale del
Teatro Regio, poiché la nuova
vita dello straordinario spa-
zio coinvolge la musica. Negli
spazi interni si sta lavorando
per l’allestimento di Luisa
Miller, che verrà proposta
nell’ambito del Festival Verdi
2019, con debutto il 28 set-
tembre, ed è in programma
un ciclo di concerti.

Emozionati i primi visitatori
che sono saliti sul ponteggio
accompagnati dalle guide vo-
lontarie. «Questa visita è un
modo per prendere visione,
quasi possesso, della storia an-
tica della nostra città, di quan-
to valore abbia anche nella
cultura odierna. Vedere que-
sta straordinaria chiesa da vi-
cino è certamente un’emozio -
ne, un’esperienza unica. Al di
là del fatto di donare per con-
tribuire a restituire alla città
questo tesoro, è oggi una emo-
zione personale poterla am-
mirare così da vicino. Mi pia-
cerebbe che tanti parmigiani
salissero su questo ponteggio
perché è una visione unica; un
privilegio concesso grazie alle
nuove tecnologie e che nel
prossimo futuro non si ripe-
terà», dice Ruggero Pirondi
uno dei parmigiani che non ha
voluto mancare l’appunta -
mento e che alla chiesa è legato
anche da vicende familiari.

«Avevo visitato la chiesa due
anni con il Fai - racconta Anna
appassionata d’arte e cultura
- Sapendo che veniva ristrut-
turato mi ha affascinato l’id ea
di rivederla anche da vicino e
scoprire particolarità artisti-
che che all’epoca non erano
visibili. Ho fatto la donazione
e ho avuto la possibilità di fare
la visita in quota per vedere da
vicino il rosone ed è stata mol-
to soddisfacente, mi ha entu-
siasmato. Sono parmigiana e
questo cose le sento moltis-
simo».

A chiusura di questa prima
giornata di visite sono stati
una settantina i parmigiani,
ma non solo, che hanno de-
ciso di salire sul ponteggio, al-
la scoperta dell’a m at i s s i m o
monumento. Rimane viva l’
attesa di poter riscoprirne gli
interni ed ammirarli «quando
il sole che tramonta illumina
attraverso il rosone tutti gli
spazi» come suggerisce don
Bianchi.
Per informazioni www.san-
f ra n c e s c o d e l p rato. i t

© RIPRODUZIONE RISERVATA

San Francesco Si alza
il sipario sul rosone

Il post «riparatore»
Concerto, Venditti:
«C'era aria di festa»

CITTADELLA Venditti.

pIl concerto è stato un suc-
cesso, quindi basta con le po-
lemiche. È il senso del post
pubblicato su Facebook da
Antonello Venditti in risposta
ad un fan, dopo che lui stesso -
in un video - aveva criticato lo
stop a mezzanotte al suo con-
certo in Cittadella. «Alessia
Cattaneo abbraccio te e tutta
Parma e dispiace anche a me
che un bellissimo concerto
pieno di empatia sia ora stru-
mentalizzato da destra a
manca contro il sindaco.. gli
organizzatori ed alcuni citta-
dini.... Mi sono sentito a casa e
dal tono del mio video si ca-
piva che c'era aria di festa e
nessuna voglia di polemi-
ca..ma il mondo del web è fat-
to così e tutto viene cavalcato
e strumentalizzato sopratut-
to politicamente! Renditi
promotrice di questa mia pic-
cola risposta verso la tua bella
città ti prego!!», scrive Ven-
ditti ad una fan dispiaciuta
per le polemiche.

Il post del cantautore romano
è stato subito condiviso su Fa-
cebook dall'assessore alla
Cultura, Michele Guerra, che
ha dovuto subire le polemiche
senza c'entrare nulla con lo
stop al concerto. Uno stop an-
nunciato per tempo e non al-
l'ultimo minuto. «La polemi-
ca ha già fatto il suo corso, ma
per amor di completezza cre-
do che questo messaggio sia
rilevante», scrive Gurra, riba-
dendo che lo stesso Venditti,
dopo aver postato il video, gli
aveva confessato di «essersi
accorto che il messaggio vi-
deo avrebbe potuto indurre
molti in errore».

r.c.
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L'artista stoppa
le polemiche:
«A Parma mi sono
sentito a casa»

Utente
Rettangolo

Utente
Evidenzia
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